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Presidente. In altra seduba, d'accordo coi i 
ministri, sarà stabilito il giorno in cui sa- j 
ranno svolte le proposte di legge teste lette. 

i ielai iom delia Giunta 
per l'esame dei decreti registrati con riserva. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione sulle relazioni della Giunta per 
l'esame dei Decreti registrati con riserva dalla 
Corte dei conti : sul Regio Decreto 5 aprile 
1900, relativo alla distillazione dei vini gua-
sti. (Doc. I I ) ; sul Regio Decreto 5 aprile 1900, 
riguardante i premi della marineria mercantile 
(Doc. II-èfó'); e sul Regio Decreto 16 novem-
bre 1900, riguardante i premi della marineria 
mercantile (Doc. II-quater). 

Chimirri, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Chimirri, ministro delle finanze. La Giunta per 

l'esame dei decreti registrati con riserva, ri-
ferendo sul Regio Decreto 5 aprile 1900, pro-
pone un bill d'indennità, ma lamenta che la 
domanda per convertirlo in legge sia stata 
ritardata. L'osservazione è esatta e devo .per-
ciò giustiiicarmi. L'indugio non è dipeso ne 
da oblio ne da poco rispetto per le buone 
consuetudini. 

Nel disegno già preparato per la conver-
sione in legge di questo Decreto si conten-
gono provvedimenti intesi a rendere perma-
nenti i benefici accordati in via transitoria 
alla distillazione dei vini guasti. Come si 
seppe questa proposta del Governo, i rappre-

. sentanti della Sicilia, invocando più ampie 
concessioni, chiesero che si soprassedesse per 
avere agio dì esporre con apposito memo-

-riale i loro voti. In ^attesa di questo memo-
riale fu indugiata la presentazione dell'ac-
cennato disegno di legge. 

Alle premure fatte per sollecitarlo, l'ono-
revole Grassi-Voees risponde in questi ter-
mini: « Giusto accordi presi con lei, confe-
renza avuta scorso dicembre, pregiomi avver-
tirla in nome Commissione parlamentare 
essere già redatto memoriale da lei chiesto 
riguardante riforme legislazione alcooìs che 
le sarà presentato ultimi giorni questa set-
timana. » 

Bon certo che la Commissione, apprezzando 
i motivi che determinarono questo breve in-
dugio, vorrà modificare il suo ordine del 
giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Orlando. 

Orlando. Io mi era iscritto appunto perchè 
leggendo la relazione della Giunta, che me-
rita lode per aver richiamato l'attenzione della 
Camera sopra una questione costituzionale im-
portantissima, mi preoccupava non solo e non 
tanto del passato, quanto del presente e del-
l'avvenire. 

La Giunta rilevava che questo Decreto-
legge non era stato finora presentato al Par-
lamento per la conversione in legge, e ciò 
deplorava. E che la deplorazione fosse ob-
biettivamente fondata lo dimostrano le spie-
gazioni che il ministro con una-sincerità, di 
cui gli va data lode, ha creduto di dover 
fare. 

Dissi che io mi preoccupava più dell'avve-
nire, dappoiché mi pareva che questo Decreto-
legge rimanesse nel limbo dei sospesi, in 
quanto che non si sapeva se, e quando e come 
si sarebbe convertito in legge, e la questione 
mi pareva gravissima essendo direttamente 
in giuoco le più alte prerogative parlamen-
tari. 

Le dichiarazioni del ministro tagliano direi 
dalla radice le mie preoccupazioni, e viene 
quindi meno la ragione del mio dire. Tuttavia 
tengo ancora per un momento a parlare, per-
chè sono in certo modo chiamato in causa dal 
ministro con le spiegazioni date sul motivo 
del ritardo. 

C'è appena bisogno di dirlo: è perfetta-
mente esatto quanto il ministro ha detto in 
linea di fatto circa il memoriale che noi de-
putati di Sicilia dovevamo presentare sulla 
questione dell'industria degli alcools, estratti 
dal vino, in rapporto alle condizioni fattele 
dall'ordinamento attuale. Ma il ministro per-
metterà che io osservi che da parte nostra si 
ignorava che questo memoriale dovesse ser-
vire ad uno scopo così immediato, come quello 
della presentazione di un disegno di legge 
per convertire in legge il decreto. Quindi da 
parte nostra non siamo in colpa. Che se poi, 
e ad ogni modo questo ritardo avrà potuto 
produrre il benefico effetto della presentazione 
prossima di un disegno di legge che renda 
permanente il benefìcio di quel decreto, è 
proprio il caso di dire : Felix culpa ! 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rossi Enrico. 

Rossi Enrico. L'onorevole ministro, nella 
. tornata del 26 corrente, rispondendo cortese-


